
Okuyamo, meglio conosciuto con il nome Onju-soi
Kyùgosai, si chiamava in origine Okudoiro Sadakuni;

nato nella provincia di Mikowo nel 1526; viaggiò da

giovane sino a Kofu per studiare con Komiizumi; dopo il
suo ritorno a Mikawa si stabilì nel villaggio di Okuyoma
da cui prese il nome.

Fu in seguito notato dal giovane Tokugawo leyasu che

lo invitò a servirlo come istruttore di scherma e che gli

diede anche il carattere "kimi" da usare neì suo nome.

Fu in seguito conosciuto come Kimisighe. Morì all'età di
77 anni, nella casa del suo vecchio maestro Okudorio
SodoyoshL

Al ritorno da Kofu sembra che Kyugosoi abbia passato

cento giorni in preghiera e meditazione presso un

tempio second ario di Kashimo a Okuyamo alla ricerca

del suo oracolo divino concernente i misteri dell'arte
marziale.
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ll Koshimo Jingù a nord-est di TÒkyÒ, prefettura di lbaraki.



Okuyama fu seguito da Ogosawara Kinzoemonnojò
Minamotono Nagoharu Genshinsoi che era della
provincia di TÒtoumi (attuale prefett ura di Shizuoka);
a seguito delle disawenture della sua famiglia sotto il
regime di Tokugawa leyasu fugg\ in Cina dove aprì una

scuola di Eugei a Pechino.

Geshinsoi, dopo lmogawo Yoshimoto, aveva servito
proprio Tokugawa leyosu, lasciato per seguire prima
Katsuyori,l'erede di Tokeda Shingen, e poi HùjA Ujimasa
vinto successivamente da Toyotomi Hideyoshi nel 1590.

Tornato in Giappone, alla morte di leyasu si stabilì in un
distretto di Edo, attuale Nihonbashi.
Okuyama chiamò il suo stile Shin-Shinkage-ryù,
aggiungendo il carattere "H" "Snin" con significato
di "vero" allbriginale Shin/nuovo e Kage,/ombra di
Kamibumi per produrre la "Vera Shinkage-ryù", forse
per distinguere il suo stile dalla Yogyu Shinkoge-ryù.
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Dòjo, 40x70, tecnica mista su tavola.



Kamiyo Jozaemonnojò Toirano Noomitsu Denshinsai
(1582-16??) quinto successore della linea shihonke,
divenne allievo di Ogosawaro Genshinsoi all'età di 42
anni, dopo aver perduto un incontro con il fratello
minore di Genshinsoi.

Precedentemente si era allenato in diversi stili di arti
marziali sotto molti maestri.

Quando lasciò la scuola di Ogasawara, Kamiyo,
come Ogosawara stesso, e prima di lui Okuyama
e Kamiizumi, rinominò lo stile che aveva imparato,
togliendo il carattere shinAtero, usato dal suo mentore e
aggiungendo la frase buddhista "likishin" per produrre
I a " S h in ka g e J ikis h in - ryù ".

'likishin' (letteralmente cuore giusto o volontà diretta)
indica uno stato di purezza di pensiero e di azione senza
dubbi e senza complicazioni.
Komiyo ebbe trentatrè allievi ai quali rilasciò il certificato
di profitto; di questi, il più importante tu Takahashi
Donjozaemon Minamotono Shigeharu likiosoi della
provincia di Kii
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Nella metà del diciasettesimo secolo, la formazione
di nuove scuole di arte marziale era al suo apice,
fenomeno che condusse inevitabilmente ad una
confusione riguardo all'ascendenza dei maestri di
bugei. Questo in particolare sviluppò l'apparire di scuole
che non avevano alcuna relazione con la tradizione di
Motsumoto Bizennokomi/Kamiizumi lsenokomi, ma
che chiamavano se stesse con una qualche variante di
Shinkoge-ryù;sicuramente ciò non piaceva a Tokahashi
che da allora in poi chiamò la sua scuola 'tikishin-Seitò-
ryù" (Yera linea della ./ikrsh in-ryù) per distinguerla dalle
altre.



Tote ichimonji,70x38, lecnica misla su carla.



Tra gli allievi di Tokohashi c'era Yamado Hebaemon
Mitsunori lppusoi già di mezza età quando incontrò per
la prima volta TokohoshL Yomodo in precedenza si era

allenato presso il ramo Edo della Yagyù Shinkage-ryù.
All'inizio si convertì con entusiasmo ai metodi di
TakohashL ma poi ebbe un diverbio con il suo nuovo
maestro e lo lasciò per proseguire gli studi con gli Yogyù.

Tuttavia, idue spadaccini sanarono le loro divergenze;

Yamada ritornò da Tokahashi abbastanza a lungo da
ottenere un certificato di attestazione della sua bravura
nello stiìe Jrkish in-SeitÒ-ryù.

Forse a motivo della sua stretta connessione con il ramo
Yagyù dellatradizione Shinkoge-ryù, Yomado sembra sia

stato disturbato dalla decisione di Tokohoshi di togliere
"Shinkoge" dal nome della sua scuola, di conseguenza

egli lo ripristinò chiamando il suo stile 'likkhin Kage-
ryù" (riflessioni dello stile del cuore giusto).
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ll terzo figlio di Yomada, Naganumo Shiròzoemonnò
Fujiworono Kunisato (1688-1767), fu una delle figure più
importanti del medio periodo Edo nella storia delle arti
marziali; egli seguì il padre come istruttore di scherma
presso un doimyÒ del possedimento di Tokotsuki; all,età
di 26 anni diede le dimissioni per aprire una scuola
privata a Edo e si dice che durante la lunga carriera
ebbe diecimila allievi.

Fu un pioniere nello sviluppo di attrezzature protettive
per i polsi ed il petto nelle tecniche di combattimento
libero che portarono poi al Kendò moderno.
Naganuma passò la tradizione della Koshima-Shinryù
ad almeno due suoifigli, uno naturale, Norisofo che però
morì nel 1777 a 36 anni e uno adottivo tso Masamitsu,
e ad uno degli allievi più anziani, Soitò Shòbee, che
adottò e che mandò a servire come istruttore presso
Toki Yomashironokomi, daimyo del dominio di Numato,
attuale prefettu rc di Gummo.



Shòbee, che da quel momento si fece chiamare

Naganumo Tsunosoto -Kotsuzensai- (L800-L843), in
seguito aprì una scuola a Edo.

Da questo momento le linee di quelle che oggi sono

chiamate Koshimo-Shinryù e Jikishinkage-ryù si

dlvidono.

Ancora oggi queste scuole continuano e sono praticate

secondo diverse varianti. Molte sono le scuole e i Maestri

che hanno studiato nel loro percorso la Jikbhinkage-

Otoni Shimosonokami Seiichiro Nobutomo (1798-

1864); 13' caposcuola, venne definito choichiryù (super

spadaccino).

Sokokiboro Kenkichi (1830-1894), 14' caposcuola,

si allenava a vibrare "ippatsu" (un colpo solo). Nel

1886 durante una dimostrazione davanti l'imperatore

Me'1ji tagliò a metà con un solo colpo di spada un

elmo considerato indistruttibile. Fece un incontro con

Yomooka lesshù durante il quale rimasero tutti e due in
jodan-no-komoe senza attacca re.
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Yomooko TetsutarA (1837-1888), conosciuto come
Yamaoka lesshù famoso Maestro Zen, esperto nel
kenjitsu, fondò la ltto Shòden Muto-ryù (la spada senza

spada).

Yomado Jirokich't (1863-1930), 15" caposcuola famoso
maestro di Kendò, sottoponeva i suoi allievi a duri
allenamenti, esortandoli ad "uccidere il proprio sé" per

riuscire nella Via. Scrive i precetti nel Kendò Ron (trattato

sul kendo).

Tokeda SÒkaku (1859-1943), si allena nello stile Ono-ho
ittò-ryù e nello stile Kyoshin Meichi-ryl. Per affinare
la sua abilità divenne allievo di Sakakiboro Kenkichi;
divenne caposcuola del Doit6-ryù, ed insegnò a O'
Sensei Ueshiba MoriheL

Namiki Yosushi (1926-1999), Maestro di Hosokawa
Hideki Sensei, che diffonde l'HÒJÒ in ltalia all'interno
del suo insegnamento.
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ll ricercatore Meik Skoss, nel 1979 scopre che sul

Registro Hombu di Koshimo, mostrato dal 64" SAke

Yoshikawo Koichiro, compare la firma di tJeshibo

Morihei e del suo discepolo Akozawa Zenzaburò.
Al Chòzen-Ji Dojo, fondato da Omori Sogen Ròshi,

Maestro di spada e importante Maestro Zen Rinzai,
IHOJO è la principale forma di budo pralicata, assieme

al Kyud1.
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Keiko, 68x60, tecnica p'lista su lavola.


